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La crisi 
nel Golfo 

Alla Camera Gianni Cervetti critica l'invio degli aerei 
Determinante per i comunisti il dialogo euro-arabo 
De Michelis: «storcere il braccio» al regime iracheno 
Fiducia negli esiti della riunione di ottobre a Venezia 

«Avventata la decisione sui Tornado» 
Critiche al governo per l'invio dei «Tornado» nel Gol
fo e solleciti ad un dialogo costruttivo euro-arabo: 
alle commissioni Esteri e Difesa della Camera Gian
ni Cervetti illustra posizioni e proposte dei comuni
sti. Per il ministro Rognoni gli aerei italiani hanno 
solo una funzione di dissuasione. Gianni De Miche
lis propugna contro l'Irak la strategia dello «storcere 
il braccio». 

FABIO INWINKL 

• ROMA. La decisione di in
viare i caccia •Tornado» nel 
Golfo e •avventata e precipito
sa», ed è stata assunta dal go
verno senza consultare il Parla
mento. Lo afferma Gianni Cer
vetti, ministro della Difesa del 
governo ombra del Pel, alla 
riunione congiunta delle com
missioni Esteri e Difesa della 
Camera. «Anche nel nostro 
paese - nleva - vi sono forze 
che puntano a saltare la fase 
politica e diplomatica per 
giungere all'azione di attacco, 
di annientamento. In quale 
strategia si collocano le unità 
militari messe In campo dall'I
talia? Non bastano le parole, 
servono atti conseguenti». 

Il ministro della Difesa Virgi
nio Rognoni fornisce dati piut
tosto che assicurazioni di natu
ra politica. Gli otto •Toma-
do«o pareranno dalla base di El 
Dafra. vicino ad Abu Dhabl. 
negli Emirati Arabi Uniti. 14 
equipaggi, 250 uomini in tutto 
(con il personale di supporto 
a terra): la spesa che. dai SO 
miliardi previsti per le tre navi 
inviate ad agosto, lieviterà - te
nuto conto anche della fregata 
•Zefflro» - a circa 130 miliardi 
per l'esercizio in corso. Perchè 
t «Tornado»? •Proteggono le 
navi - spiega Rognoni - ma so
prattutto hanno la funzione di 
"grande informatore", per la 
loro capacita di allargare il ba
cino di controllo. Il loro compi
to è quello di dissuasione dalle 
violazioni dell'embargo, ora 
assai frequenti. Si iscrivono 
nella linea fissata dal Parla
mento e dalle risoluzioni del-
l'Onu». Fino a quella, data per 
imminente, • per l'estensione, 
dell'embargo alio spazio ae
reo. 

Cervetti sollecita II governo a 
fornire informazioni sul rispet
to del blocco da parte delle dit
te italiane. Il nostro paese deve 
adoperarsi perchè si faccia 
chiarezza sui ruoli di coordina
mento e di comando nel Gol
fo: la risoluzione dcll'Onu non 
è precisa, bisogna attivare il 
comitato degli Stati maggiori. 
L'esponente comunista ricor
da che il Pel non ha considera
lo negativamente l'iniziativa 
complessiva del governo, an
che perchè ha recepito propo
ste che venivano dall'opposi
zione di sinistra (un apprezza
mento all'atteggiamento tenu
to dal Pei in questa vicenda è 
venuto nel corso del dibattito 
dal socialista Ugo Intini). «Sia
mo stati i primi - sottolinea - a 
sostenere la necessità di un 
rapporto euro-arabo da svilup
pare in questa difficile fase, in
sieme all'esigenza di dare ri
sposte a tutte le questioni aper
te nel Medio Oriente, a partire 
da quella palestinese. Abbia
mo notato talune incoerenze 
ed omissioni. Ad esempio, non 
c'è stato un contatto tempesti

vo con Arafat L'Olp dovrà es
sere tra i protagonisti della riu
nione promossa dalla Cee a 
Venezia 11 7 ottobre, insieme 
ad altri rappresentanti del 
mondo arabo. E lunedi, alla 
conferenza di Palma de Maior
ca, dovranno essere prese de
cisioni concrete, senza atten
dere la futura conferenza sulla 
sicurezza e la coopcrazione 
nel Mediterraneo». 

L'importanza dell'appunta
mento veneziano viene ribadi
ta nell'intervento del ministro 
degli Esteri Gianni De Michelis, 
che annuncia l'adesione della 
Tunisia, ovvero uno degli otto 
paesi arabi che non hanno 
aderito all'embargo contro l'I
rak. «Sarebbe un errore grave -
dice il titolare della Farnesina 
- non dar corso a questo in
contro: in seguito, il dialogo 
euro-arabo potrebbe risultare 
più difficile. Dobbiamo dimo
strare che l'Europa è pronta ad 
assumersi impegni precisi in 
quella fase del dopo-crisl che 
in ogni caso registrerà una 
realtà diversa per tutto il Medio 
Oriente» De Michelis è invece 
pessimista sulla possibilità di 
successo delle iniziative di ne
goziato tentate in questi giorni 
da componenti del mondo 
«rato. «Di questo parere - ag
giunge - è anche Gorbaciov, 
me lo ha detto sabato a Mosca. 
Ma sostiene che vanno avviate 
lo stesso, per dimostrare che 
Sadam Hussein è dalla parte 
del torto. L'azione di isolamen
to politico ed economico nei 
suoi confronti dev'essere mol
to più forte, finora non ci sia
mo riusciti». 

Serve allora un'azione che 
De Michelis definisce con l'e
spressione «storcere il brac
cio», capace di convincere le 
componenti arabe ancora in
certe a schierarsi con la comu
nità intemazionale. L'Italia an
ticiperà lo stanziamento di 150 
milioni di dollari per i paesi 
danneggiati dall'embargo: 
Giordania, Egitto, Turchia. E' 
una quota del due miliardi che 
si è accollata complessiva
mente la Cee. Determinazione 
e durezza nei confronti del re
gime irakeno, ma dissenso da 
certe proposte nel segno del
l'oltranzismo. In particolare, 
De Michelis definisce pericolo
sissimo il progetto di fonte 
americana di una «Nato del 
Medio Oriente» : uno strumen
to di divisione tra gli arabi, che 
scatenerebbe tensioni disa
strose in questi paesi. In sede 
di replica, il ministro degli 
Estcn ha avuto un vivace 
scambio di battute con Mario 
Capanna: «E' impossibile qual
siasi tipo di dialogo con Sa
dam Hussein, il viaggio di Ca
panna a Baghdad è stato un 
gravissimo errore, il governo 
non ha avuto alcuna parte in 
quell'iniziativa». 

I NòftmFMitlfiM 
La protesta dei familiari degli ostaggi trattenuti ancora in Irak e in Kuwait 

I familiari degli ostaggi italiani 
«Urgente una soluzione pacifica» 

ROSSELLA RIPERT 

«•ROMA. «Abbiamoqualche 
speranza in più, l'incontro con 
il presidente del consiglio è 
stato positivo». Stanchi, preoc
cupati per la sorte dei loro pa
renti bloccati in Irak dalla mi
nacciosa crisi del Golfo, i fami
liari degli ostaggi italiani ieri 
hanno tirato le (ile dell'intensa 
mattinata di colloqui organiz
zati nella capitale. A comincia
re da quello con Giulio An-
dreotti. «Abbiamo chiesto di 
essere ricevuti per sapere cosa 
succede concretamente in Irak 
- ha spiegato a nome del coor
dinamento Elisabetta Bottoli. 
la moglie di uno degli ostaggi 
tornato in Italia dopo la missio
ne di Mario Capanna • e so
prattutto per sapere quali stra
de concrete ci sono per ripor
tare a casa i nostri familiari. 
Andreotii ci ha assicurato che 
il problema degli ostaggi resta 
il principale. Non è stato allat
to dimenticato dal governo». 

Rassicurati. Appena un po' 
più liduciosi. Ma su cosa si fon
da il cauto ottimismo? «Sul tipo 
di informazioni che abbiamo 

ricevuto - risponde Bottoli • sul 
tipo di azioni che si stanno 
portando avanti». Attenti a mi
surare le parole, tesi per la lun
ga attesa iniziata 50 giorni fa 
con il blitz di Saddam, i fami
liari degli ostaggi non nascon
dono la loro preoccupazione 
per le conseguenze che ogni 
irrigidimento contro il dittatore 
Iracheno può avere sulla vita 
dei loro cari. «Abbiamo chiesto 
ad Andreotti anche delle con
seguenze dell'Invio dei Torna
do - ha spiegato la portavoce 
del coordinamento - ci ha ri
sposto che è una decisone che 
punta ad un-ulteriore pressio
ne sull'lrak per arrivare ad una 
soluzione pacifica, non certo 
ad una guerra». Mirare alla pa
ce inviando caccia bombar
dieri. Si conciliano davvero i 
due obiettivi? «C'è una con
traddizione» risponde Antonel
la Nardini e Elisabetta Bottoli 
aggiunge: «quello che possia
mo dire è Che ci hanno assicu
rato cho non sono misure di 
guerra». 

L'assillo di tutti i familiari è 

la soluzione pacifica, negozia
ta della crisi: «E' l'unica strada 
per far ritornare tutti gli ostaggi 
a casa - dicono - tutti insieme e 
non un pò alla volta». Dopo la 
decisione italiana, seguita a 
ruota dai Dodici, di espellere 
gli addetti militari iracheni e di 
limitare i movimenti degli altri 
diplomatici, le condizioni degli 
ostaggi sono peggiorate. «La 
loro situazione è cambiata • 
racconta uno dei parenti del 
comitato - c'è un peggiora
mento della loro vita». 
Deciso a sensibilizzare tutte le 
forze politiche sul dramma de
gli ostaggi, Ieri il comitato dei 

' familiari ha incontrato anche il 
gruppo parlamentare del Pei, 
le donne comuniste, i verdi del 
Sole che Ride, quelli Arcobale
no, Democrazia proletaria e 
Poletti. «Il cardinale ci ha infor
mati di aver sottoposto 11 pro
blema degli ostaggi al consi
glio permanente della Cei - ha 
spiegato un altro portavoce del 
coordinamento - e di aver in
viato due lettere, una al pa
triarca cattolico e l'altra a quel
lo caldeo latino in Irak, per sol
lecitare un aiuto al nostro nun

zio apostolico. Si sono attivati 
gruppi dilla caritas ma Poletti 
non ci ha nascosto la difficoltà 
di farli arrivare in Irak». 

Accanto al problema princi
pe, trovare la strada per libera
re gli ostaggi, i familiari ade
renti al coordinamento hanno 
chiesto alle forze politiche di 
affronatre anche alcuni pro
blemi concreti che dalla «pri
gione» irachena rimablzano in 
Italia. «Molti di noi non sanno 
come far fronte alle bollette te
lefoniche - ha spiegato un altro 
familiare - Inoltre c'è il proble
ma dei turisti italiani bloccati 
in Irak e Kuwait che ora ri
schiano di perdere il posto di 
lavoro».' Sètte di loro, tramite 
l'amabasclata italiana a Bagh
dad, hanno spedito una lettera 
a Cossiga, Andreotti, lotti e 
Spadolini: «fate il possibile per 
risolvere la situazione -scrivo
no - adottando tutte le Iniziati
ve che possano portare alla 
nostra liberazione in accordo 
con la tradizione pacifista pre
vista dalla Costituzione e con 
l'atteggiamento espresso dal 
governo nella storia più recen
te». 

L'Ueo: L'Onu garante della pace 
• • PARICI. Con un voto una
nime i parlamentari della com
missione politica dell'Ueo 
hanno approvato ieri a Parigi 
una risoluzione sulla sicurezza 
dell'Europa e sugli avvenimen
ti nel Medio Onente, crisi del 
Golfo in primo piano. Il docu
mento - redatto e presentato 
dal senatore comunista Piero 
Pieralli - è poi stato fatto pro
prio dal comitato del presiden
ti dell'assemblea parlamentare 
dell'Ueo e trasmesso al Consi
glio dei ministri della stessa 

Ueo. Al voto unitario hanno 
concorso parlamentari italiani, 
francesi, spagnoli, olandesi, 
portoghesi, belgi delle tenden
ze piti diverse: comunisti, so
cialisti, liberali, repubblicani, 
gollisti, democristiani, conser
vatori, socialdemocratici. 

Al centro della risoluzione -
tecnicamente si tratta di una 
raccomandazione al Consiglio 
dei ministri - c'è il ruolo dcl
l'Onu considerato «garante 
della pace e dell'ordine inter
nazionale». Per quanto riguar

da la crisi del Golfo Persico «il 
ritiro delle truppe irachene» è 

f[iudicata «una condizione pre-
iminare ad ogni soluzione del 

conflitto», soluzione che deve 
essere «politica' ed avere per 
protagonisti i paesi arabi. A 

Sucsto proposito, l'assemblea 
co raccomanda al Consiglio 

•di prendere in considerazione 
la possibilità di convocare una 
conferenza sulla cooperazio
ne euro-araba che riunisca i 
paesi della Cee e della Lega 
araba». 

E si sottolinea anche l'im

portanza della convocazione -
già chiesta dall'assemblea del
ìneo - «di una conferenza na
zionale di pace in Medio 
Onente sotto gli auspici dell'O-
nu>. Per quanto riguarda il po
polo palestinese i parlamenta-
n hanno insistito ancora una 
volta sul rispetto delie decisio
ni del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu confermando «il dirit
to di Israele ad esistere entro 
frontiere sicure e riconosciute 
e il diritto del palestinesi all'au
todeterminazione». 

Il Senato: 
«Governo 
ancora 
reticente» 

NEDOCANETTI 

ROMA. Comunisti, socialisti, 
De e federalisti europei hanno 
chiesto ieri, nel corso della se
duta della commissione Esteri 
del Senato, che il governo in
formi, al più presto, il Parla
mento sulla situazione che si è 
determinata nel Golfo, dopo il 
dibattito del mese d'agosto. I 
senatori hanno colto l'occasio
ne dell'esame di un decreto 
sui beni del Kuwait nel nostro 
paese (saranno salvaguarda
ti) per sollevare la questione 
più generale della crisi. Per il 
de Giulio Orlando e il socialista 
Guido Cerosa il governo deve 
riferire immediatamente in 
commissione. Il comunista 
Giuseppe Bolla, d'accordo sul
la richiesta, ha rilevato l'oppor
tunità che ad informare il Par
lamento sia lo stesso ministro 
De Michelis, che da oltre un 
mese non tornisce notizie alle 
Camere. 

Bolla ha avanzato anche 
un'altra proposta. «Va bene -
ha detto - un dibattito ad hoc, 
ma è anche necessario qual
cosa di più proprio in relazio
ne all'ampio consenso ottenu
to dal governo per operare nel 
Golfo Persico». Un consenso 
secondo l'esponente comuni
sta, che impone l'obbligo di 
fornire al Parlamento informa
zioni regolari sulle decisioni 
via via assunte. «Al contarlo, in
vece - critica Bolla - nessuna 
informazione preliminare è ve
nuta sulle ultime decisioni del 
governo (chiaro riferimento 
all'invio dei Tornado e all'au
mento di una unità della flotta 
n.d.r.). Una dura critica all'in
vio dei Tornado è venuta an
che dal federalista europeo 
Lorenzo StriekLievers. 

Nel corso della discussione, 
Boffa ha anche chiesto che il 
governo informi esauriente
mente sul modo in cui l'em
bargo è stato rispettato dalle 
ditte italiane, per placare gli in
terrogativi che sono stati susci
tati, da un lato, dalle dichiara
zioni del presidente Mitterrand 
sul mancato rispetto dell'em
bargo da parte di «ditte euro
pee» e, dall'altro, dalle polemi
che sorte intomo al rilascio dei 
dieci ostaggi italiani, dopo la 
missione di Capanna. 

«Non si può sostenere • ha 
detto II senatore comunista • 
che il successo dell'embargo 
rappresenta la sola alternativa 
al ricorso all'uso della forza 
militare, se non si è in grado di 
dimostrare che lo si è rispetta
to nel modo più scrupoloso». Il 
sottosegretario agli Esteri, il so
cialista Claudio Lenoci, pre
sente alla seduta, non ha però 
preso alcun impegno e non si 
è minimamente espresso sulla 
richiesta di informazioni dalla 
commissione. Michele Achilli 
(Psi) presidente della com
missione ha invece assicurato 
che si farà immeditamentc in
terprete di questa esigenza 
con il ministro de Michelis. 

Assente «giustificato» Tirale 
Tutte le Marine del Golfo 
oggi al compleanno 
del silurificio di Livorno 

PAOLO MALVENTI 

• I LIVORNO Tutti 1 rapresen-
tanti delle Manne militari che 
si fronteggiano nel Golfo sa
ranno presenti alla festa del si-
lunficio Whitehead Moto Fides 
di Livorno. Assente «giustifica
to» l'Irak. Fer tutti coppe di 
champagne e una medaglia 
d'oro in ricordo di 115 anni di 
siluri e poi ciascuno toma sulle 
proprie navi, a guerreggiare 
davvero o a simulare. 

La lesta del silunlicio Whi
tehead Molo Fides che si svol
ge oggi, vedrà dunque riuniti 
gli stati maggiori delle Manne 
militari di mezzo mondo. 

«A fare gli onori di casa -
scrive la rivista Avvenimenti 
che dedica all'argomento un 
servizio è stato designato l'In
gegner Romiti In rappresen
tanza della Fiat, insieme alla 
rappresentante della casa m 
Inghilterra, lady Frances Brow-
man». Premiati saranno i clien
ti migliori della labbrica, alcuni 
ufficiali e alcuni civili che si so
no distinti nel lavoro. «Abbia
mo invitato quasi tutte le Mari
ne del mondo - dicono alla 
fabbrica - compreso gli ira
cheni i quali però ci hanno te
lefonato scusandosi perchè, 
per cause indipendenti alla lo
ro volontà, non potranno mira
re la medaglia». L'indisponibi
lità» irachena tra gli altri motivi 
è dovuta alla decisione del go
verno italiano e della Cee di 
espellere gli addetti militari. 

Saranno presenti comun
que, oltre al Capo di stato mag
giore della Marina italiana, i 
rappresentanti della Libia, del
l'Iran, dell'Arabia Saudita, del
l'Argentina, degli Stati Uniti e 
della Cina. Come dire che si ri

troveranno tutti assieme I paesi 
che attualmente si fronteggia
no. 

Manca solo l'Irak, ma non è 
detto che all'ultimo momento 
qualche addetto militare di 
Hussein si presenti ai cancelli, 
accuratamente chiusi per i 
rappresentanti della stampa, e 
chieda: «E qui la festa?». Alla 
Whitehead sostengono che il 
compleanno del silurificio. na
to 115 anni fa ad opera dell'in
gegnere inglese da cui ha pre
so il nome e dall'austriaco si
gnor Lupis, doveva avvenire 
prima, ma si sa come vanno 
certe cose. Oggi un impegno 
nel Nicaragua, domani un'al
tro nel Golfo, e la data è scivo
lata in un periodo davvero po
co opportuno. Il silurificio ha 
fornito, durante la sua lunga vi-
r», migliaia e migliaia di ordi
gni, dai più semplici a quelli 
tecnologicamente più com
plessi con sistemi di comando 
elettronici. Da uno studio com
piuto dail'Ires toscana risulta 
che dal 1978 al 1987 la Whi-
tehead abbia rifornito le Mari
ne di Argentina, Ecuador, Ve
nezuela, Perù, Indonesia, Sin
gapore, Libia. Irak, Cina, India 
e Stati Uniti. Dal primo di gen
naio 1990 la Whitehead di pro-
pnetà Gilardinl (gruppo Fiat), 
si è trasformata in Spa con al
l'interno la Snia (a maggioran
za Fiat) ed ha inglobato la MI-
sar di Brescia, già nota nella 
prima crisi del Golfo quando 
comparvero le mine marine 
prodotte in Italia ed in posses
so dell'Iran. Ora la la paternità 
delle armi presenti nel Golfo si 
semplifica; fanno parte di una 
unica Spa con Fiat capofila. 

Sg^T COLTIVA 
IL TARTUFO 
Una scelta logica per 
un guadagno sicuro 
Non lo sapevi? Ebbene si, oggi 
il tartufo plagiato può essere 
coltivato da chiunque possieda 
un appezzamento di terreno, 
anche piccolo, come ad esempio 
orto o giardino purché II terreno 
sia adatto: e noi lo accertiamo 
pene. 
Lo stesso tartufo che da molti • 
anni arricchisce coloro che sanno 
dove raccoglierlo, m quei luoghi 
tenuti gelosamente segreti e che 
danno tanta ricchezza. 
La stessa ricchezza che puoi 
avere anche tu acquistando le 
piante per la produzione del 
tartufo la cui coltivazione è oggi Non aspettate, non lasciar dormire 
una realtà di mercato. Il tartufo il tuo terreno, rendilo redditizio 
per la sua rarità, preziosità ed coltivando piantine da tartufo che 
incessante richiesta è chiamato puoi acquistare ai migliori prezzi di 
'il diamante della cucina*. mercato presso il: 

CENTRO EUROPEO TARTUFICOLTURA 
Azienda*Leader in Europa 

Verona - Via E. Fermi, 17/B (uscita aul. Verona Sud, 1»via a sinistra) 

545-8200488 - Fax 045-820039? 
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